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ra le ultime aggiunte al catalogo di Arte-
misia Gentileschi la Susanna e i vecchio-
ni della Pinacoteca Nazionale di Bolo-

gna (fig. 1)1 è forse la più importante, in quanto
si tratta di un’opera di qualità elevata, firmata e
datata (1652), che si pone al termine della car-
riera della nota pittrice.

L’ultima Susanna
di Artemisia Gentileschi 
ai raggi X



Questa tela, alla fine del XVIII secolo corret-
tamente attribuita (giusta la presenza della
firma), godeva di elevata considerazione2, al
punto da essere citata dall’abate Lanzi3, ma suc-
cessivamente fu lasciata cadere nell’oblìo.

La sua presenza in una collezione pubblica,
grazie a una donazione del 1945, risulta abba-

TEMI D’ARTE

Gian Piero Cammarota, Diego Cauzzi, Pietro Moioli, 
Claudio Seccaroni, Anna Selleri

Fig. 1 – Artemisia Gentile-
schi, Susanna e i vecchio-
ni, Bologna, Pinacoteca
Nazionale.
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stanza fortunosa. Poiché in quel momento attri-
buito alla pittrice felsinea Elisabetta Sirani, il
dipinto era stato assegnato alla Pinacoteca di
Bologna ma l’allora sovrintendente, giudicando-
lo scadente, era interessato di più alla ricca cor-
nice secentesca che alla tela, che avrebbe volen-
tieri ricusato. Così una volta ricevuto il donativo,
ne determinò l’oblio nei depositi di Palazzo
Pepoli, ma non il disinteresse conservativo: nel
1972 se ne procedette al rifodero e alla pulitura,
effettuati da Adria Santunione. Non si ritenne
necessario allora un intervento di presentazione
estetica, dato che l’opera era destinata a rimane-
re nei depositi.

Successivamente, vista l’attribuzione con cui
era stata registrata, fu presa in considerazione da
Adelina Modesti nella sua monografia sulla Sira-
ni, espungendola dal corpus della pittrice bolo-
gnese per attribuirla alla Gentileschi4, identifi-
candola nella Susanna di Artemisia a Pisa citata
nelle fonti sette e ottocentesche. In seguito la
corretta attribuzione e le precedenti vicissitudini

furono esposte dalla Modesti nella relativa sche-
da del catalogo della Pinacoteca Nazionale di
Bologna5, pubblicandovi anche l’immagine
della tela dopo il restauro conservativo, ossia
con le lacune a vista (fig. 2), così come era avve-
nuto nella pubblicazione precedente.

Ci vollero ancora degli anni prima che que-
st’importante scoperta fosse recepita dagli stu-
diosi della Gentileschi; l’entusiasmo con cui fu
accolto fece sì che il dipinto costituisse una pre-
ziosa aggiunta alla mostra tenutasi al Musée
Maillol6 di Parigi, rispetto all’esposizione mila-
nese immediatamente precedente, presso il
Palazzo Reale7. Per l’esposizione parigina fu
effettuato il restauro pittorico, eseguito da Laura
Ferretti, grazie a un finanziamento della Fonda-
tion Dina Vierny-Musée Maillol. Prima di giun-
gere a Roma per il restauro pittorico, la tela è
stata radiografata presso il Centro di Ricerche
ENEA della Casaccia (fig. 3)8.

In occasione della recente esposizione su
Artemisia a Pisa9, che tra gli altri dipinti ospita

Fig. 2 – Il dipinto con 
le lacune a vista, dopo 
il restauro conservativo
del 1972.

2
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anche la Susanna della Pinacoteca Nazionale di
Bologna, si è deciso di pubblicare gli esiti delle
indagini radiografiche, ponendo in tal modo a
disposizione di tutti informazioni relative alla
tecnica pittorica dell’estrema attività di Artemi-
sia. Dalle immagini radiografiche è infatti possi-
bile mettere a fuoco alcune delle modalità con
cui la composizione è stata messa a punto e
costruita sulla tela10: per le figure più grandi l’ar-
tista è proceduta partendo dagli elementi in
primo piano per poi definire via via quelli retro-
stanti, ovviamente ritornando in seguito sui rac-
cordi, mentre i dettagli secondari, come ad
esempio le rose che fuoriescono tra le colonnine
della balaustra, sono stati dipinti in un secondo
momento.

Per prima cosa è stata impostata la figura
della protagonista, direttamente sulla prepara-
zione bruna; l’immagine visibile mostra che il
disegno preparatorio lungo tutto il fianco destro
e in prossimità del ginocchio destro è stato rea-
lizzato a pennello con un colore bruno-rossiccio
scuro. Per evitare che le zone in ombra e le cam-
piture scure dei capelli si confondessero con il
colore di quelle adiacenti, dove ancora la prepa-
razione restava a vista, l’artista ha scontornato
queste parti con pennellate chiare (fig. 4): si
vedano a tal proposito nell’immagine radiografi-
ca l’alone aureolato che circonda tutta la testa,
la striscia più radiopaca che scontorna la zona
delimitata dal braccio e dal fianco destro e quel-
la sotto al braccio sinistro. Questo accorgimento
è individuabile anche nel visibile, in particolare
nel cielo la cui materia pittorica col tempo si è
scolorita e non risulta più coprente (verosimil-
mente a causa dell’impiego di azzurro di smal-
to). In alcuni casi le parti in luce sono state enfa-
tizzate lasciando a risparmio lungo i contorni gli
strati preparatori sottostanti appena rinforzati da
una velatura scura per definirne l’ombra, ad
esempio nella sottile striscia scura che scontorna
il piede destro.

Dopo la figura di Susanna, si è proceduto
all’impostazione di tutta l’ambientazione archi-
tettonica (pavimento, fontana, sedile marmoreo
e balaustra) e quindi dei due molestatori. Men-
tre infatti nessuno dei particolari dell’ambienta-
zione architettonica si sovrappone all’altro, la
mano sinistra, la manica sinistra e tutto il manto
azzurro del vecchione di sinistra (fig. 5) così
come pure la mano sinistra di quello retrostante
si sovrappongono alla balaustra, che sotto appa-
re completamente dipinta. L’ampio drappeggio

Fig. 3 – Immagine 
radiografica.

Fig. 4 – Immagine radiogra-
fica, particolare della testa
e del busto di Susanna.

del manto azzurro copre infatti tutto il pilastri-
no, del quale in radiografia si intravede anche
una venatura della specchiatura marmorea, e le
semicolonnine ai suoi lati (fig. 5). Nelle figure
degli importunatori i panneggi azzurri sono stati

3

4
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

gli ultimi ad essere compiuti, forse perché rea-
lizzati con azzurro oltremare (lapislazzuli): la
parte che ricade sulle spalle del vecchione di
sinistra va infatti a coprire gran parte della scol-
latura del compagno retrostante, mentre l’azzur-
ro più scuro del manto sulle spalle di quest’ulti-
mo deborda ampiamente sul cielo, il che attesta
che è stato dipinto in una fase ancora più tarda.

Nel sedile marmoreo, anche nelle parti in
ombra, le modanature e i raccordi tra i blocchi
sono stati inizialmente definiti con pennellate di
materia più radiopaca (quindi più chiara), stese
sulla base del colore grigio di fondo e poi coper-
te con pennellate scure. Si vedano, a tal propo-
sito, la parte in ombra dietro alle gambe di
Susanna o il giunto tra i due blocchi, dei quali
uno fratturato, accanto al suo piede destro; in
quest’ultimo caso il chiaro non è coperto total-
mente dalle pennellate scure, ma è stato in parte
lasciato a vista per rilevare un colpo di luce
sullo spigolo.

Dopo le figure dei vecchioni è stato dipinto il
cielo e quei pochi elementi paesaggistici retro-
stanti: solo in ultimo, come si è accennato, sono
state dipinte le rose, poiché si sovrappongono
alle stesure del cielo e della balaustra.

Tornando alla figura di Susanna, è probabile
che solo in una fase molto avanzata dell’esecu-
zione la pittrice abbia deciso di ampliare la tuni-
ca bianca, aggiungendo tutto il panneggio in
ombra che le copre la spalla sinistra, allargando
anche verso destra il drappeggio sulla pancia
(fig. 4). Roberto Contini – considerando le affi-
nità di posa tra Susanna e uno dei Galati della
collezione Grimani (fig. 6), già a Venezia prima
del soggiorno in Laguna della Gentileschi
(1627-30) – ha recentemente formulato l’ipotesi
che l’artista vi si sia ispirata per una perduta
Susanna al bagno dipinta a Venezia, la cui ‘for-
mula’ potrebbe essere stata riutilizzata nella
tarda tela della Pinacoteca Nazionale di Bolo-
gna11. Alla luce di tale ipotesi, dunque, il penti-

TEMI D’ARTE KERMES 88

Fig. 5 – Immagine radio-
grafica, particolare della
balaustra e del drappeg-
gio azzurro che copre il
pilastrino.

5
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7

Fig. 6 – Galata, replica
romana da originale 
ellenistico, inv. 55, Museo
Archeologico Nazionale 
di Venezia. Su concessio-
ne del Ministero per i Beni
e le Attività Culturali.

.

Fig. 7 – Artemisia Gentile-
schi o Onofrio Palumbo,
Trionfo di Galatea, colle-
zione privata
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Note
1 Inv. 6320, olio su tela, 200,3 x 225,6 cm.
2 A. da Morrona, Pisa illustrata nelle arti del

disegno, vol. 2, Pisa, 1792, pp. 269-270.
3 L.A. Lanzi, Storia pittorica della Italia dal

risorgimento delle belle arti fin presso al
fine del XVIII secolo, vol. 1, Firenze,
1834, p. 214.

4 A. Modesti, Elisabetta Sirani. Una virtuosa
del Seicento bolognese, Bologna, 2004,
p. 231, fig. 129, p. 277, nota 21.

5 J. Bentini, G.P. Cammarota, A. Mazza (a
cura di), Pinacoteca Nazionale di Bolo-
gna. Catalogo generale, vol. 3 (Guido
Reni e il Seicento), Venezia, 2008, scheda
n. 313, pp. 502-503.

6 Artemisia 1593-1654, a cura di R. Contini
e F. Solinas, catalogo della mostra (Parigi,
14 marzo-15 luglio 2012), Parigi, 2012,
scheda n. 56, pp. 192-193.

7 Artemisia Gentileschi. Storia di una passio-

ne, a cura di R. Contini e F. Solinas, cata-
logo della mostra (Milano, 22 settembre
2011-29 gennaio 2012), Milano, 2011.

8 Gli irraggiamenti sono stati effettuati con
un generatore x Gilardoni ART-GIL, con il
fuoco del tubo a una distanza di 100 cm
dal piano delle lastre. La tensione di ali-
mentazione del tubo è stata di 35 kV, 5
mA la corrente di alimentazione, con
tempo di esposizione pari a due minuti.
Sono state impiegate sessantaquattro
lastre AGFA D7Pb (40x30 cm) con bagni
di sviluppo e di fissaggio AGFA Structurix
G135 e G335. Gli irraggiamenti sono stati
eseguiti dal basso verso l’alto con il dipin-
to rivolto verso il basso e le lastre inserite
tra tela e telaio; ciò che ha determinato la
perdita di circa un centimetro lungo il
perimetro, ma in compenso ha evitato
l’ombra del telaio nelle immagini radio-
grafiche. La ricomposizione totale del-

l’immagine è stata effettuata via software.
9 Artemisia, la musa Clio e gli anni napole-

tani, a cura di R. Contini e F. Solinas, cata-
logo della mostra (Pisa, 23 marzo-30 giu-
gno 2013), Roma, 2013, scheda n. 11,
pp. 64-66.

10 Il supporto è costituito da un unico telo a
tramatura larga, con riduzione pari a
12x14 fili/cm.

11 Artemisia 1593-1654, op. cit., p. 192;
Artemisia, la musa Clio e gli anni napole-
tani …, op. cit., pp. 28-30 e 64-66.

12 Artemisia, la musa Clio e gli anni napole-
tani …, op. cit., pp. 25-27 e fig. 1 a p. 24.

13 Secondo Roberto Contini, la posa della
ninfa è in relazione con modelli licenziati
molto tempo prima dallo zio della pittrice,
Aurelio Lomi, o da Nicolas Régnier e dalla
sua cerchia, presenti sul territorio ligure e
che la pittrice potrebbe aver studiato durante
il suo viaggio per l’Inghilterra (cfr. nota 12).

mento individuato nella figura della protagoni-
sta potrebbe essere interpretato come frutto
della rielaborazione del progetto iniziale;
secondo questa chiave di lettura la versione
veneziana, che avrebbe mostrato l’eroina più
discinta, sarebbe stata castigata nell’edizione
seriore. Ovviamente tutto rimane nel regno
delle ipotesi; certo è che, e questo non è stato
ancora evidenziato, in un dipinto di collezione
privata raffigurante il Trionfo di Galatea (fig. 7),
da Contini recentemente attribuito ad Artemisia
Gentileschi o ad Onofrio Palumbo (Palomba)12,
la ninfa mostra la stessa posa della Susanna
bolognese, ma osservata da un punto di vista
differente13. Mantenendo in piedi l’ipotesi della
derivazione dal Galata Grimani, il differente

punto di vista osservato nei due dipinti potrebbe
attestare che Artemisia abbia studiato attenta-
mente il marmo antico della Collezione Grima-
ni, producendone una serie di disegni ripresa
poi in considerazione nei tardi anni napoletani,
indipendentemente dalla possibilità o meno di
una precedente elaborazione nella perduta
Susanna veneziana. Secondo un’ipotesi alterna-
tiva, postulando l’estraneità del modello vene-
ziano, la similarità delle pose delle due protago-
niste potrebbe essere spiegata da studi di figura
dal vivo realizzati da differenti punti di osserva-
zione. Quest’ultima ipotesi appare forse più pra-
ticabile, vista la forte analogia riscontrabile in
queste due figure femminili, non altrettanto
stretta con la statua.
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